C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  35457





Estratto dal verbale della seduta del 08/07/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno otto del mese di Luglio alle ore 16:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BERGONZINI NATALINO	P


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	A


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	A


BULGARELLI ANNA	A


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	A


FALZONI CESARE	P


FONTANA PAOLO	P


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	P


MALETTI MAURIZIO	A


MICHELINI MASSIMO	A


   MORANDI FILIPPO	   A


   OLIVIERI PIER LUIGI	   P


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	A


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	P


PIVETTI GILIOLA	P


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	A


SASSI GUGLIELMO	P


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	A








�
Presenti N. 20 Assenti N. 11





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 192 :


ATTIVAZIONE DI REDAZIONI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PER IL TURISTA. CONVENZIONE CON IL COMUNE DI SESTOLA.





�
OGGETTO:


ATTIVAZIONE DI REDAZIONI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PER IL TURISTA. CONVENZIONE CON IL COMUNE DI SESTOLA.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE








	Premesso:


- che la L.R. 4.3.1998 n. 7 relativa all’organizzazione turistica regionale prevede lo sviluppo, da parte della Regione, di un sistema informativo turistico regionale che comprende una rete integrata per l’acquisizione e la diffusione di informazioni a servizio dei turisti e degli operatori, aperta alla collaborazione di soggetti pubblici e privati operanti nel territorio regionale;


- che per l’esercizio delle relative funzioni la Regione si avvale della collaborazione  degli Enti Locali e degli altri soggetti pubblici e privati operanti nel settore del Turismo e compartecipa finanziariamente alla realizzazione di progetti e programmi;


- che la sopracitata L.R. assegna ai Comuni le competenze in merito alla valorizzazione dell’economia turistica del proprio territorio e prevede che, nell’ambito di tali funzioni, gli stessi assicurino i servizi turistici di base relativi all’accoglienza (che comprende, in particolare, l’assistenza ai turisti e l’informazione a carattere locale);


- che i Comuni possono far parte della sopraindicata rete integrata di servizi di informazione turistica   e gestire i servizi di informazione e accoglienza anche in forma aggregata, ovvero in collaborazione con le Provincie o affidandoli in concessione a soggetti pubblici, a soggetti privati o a organismi associativi che assicurino il rispetto degli standard definiti dalla Giunta Regionale;


- che nel corso del 1997 la Regione Emilia Romagna ha provveduto ad attivare una prima sperimentazione a carattere locale (Comune di Bologna) per definizione degli standard dei servizi di informazione e accoglienza turistica;


- che tale iniziativa definiva gli standard in termini di  informazione, tutela del turista, booking, logistica, operatori, modalità di gestione in rapporto con altri servizi di informazione al cittadino;


- che tra in materiali prodotti figura un progetto editoriale per l’individuazione e la classificazione degli oggetti turistici e delle informazioni da rilevare, in modo da rendere possibile il trattamento automatico delle informazioni e la messa a disposizione di banche dati comuni;


- che il progetto editoriale evidenzia:


che il sistema informativo regionale richiede una struttura organizzativa con un livello operativo costituito dalle redazioni periferiche ed una di coordinamento a livello regionale;


che le redazioni periferiche hanno il compito di organizzare operativamente la produzione, l’aggiornamento, la manutenzione e la fruizione delle informazioni attraverso sistemi presidiati, sistemi self-service e Internet;


che il coordinamento del sistema informativo a livello regionale è fondamentale per mantenere omogeneità dei contenuti e per offrire uno strumento di navigazione tra i sistemi periferici;


che attraverso lo strumento Internet l’utente potrà accedere all’informazione senza dover necessariamente rivolgersi alla redazione che produce il dato o ai suoi sportelli informativi;


che sono utenti del sistema  cittadini, turisti, operatori privati ed operatori pubblici;


- che con deliberazione della Giunta n. 2736 del 30.12.1997 “Programma per la realizzazione del Sistema Informativo Regionale per il turista. Costituzione di redazioni locali. Prima fase sperimentale” la Regione ha ritenuto opportuno ampliare la sperimentazione attraverso un programma di adeguamento dei servizi di informazione e accoglienza che coinvolge undici realtà pilota, distribuite nel territorio regionale e rappresentative delle differenti peculiarità e offerte turistiche;


- che al fine di individuare queste  realtà pilota la Regione, con nota prot. n. 15510 del 23.10.1997, aveva chiesto alle Province di segnalare  Comuni in grado di partecipare con proprie risorse alla costituzione di redazioni locali, dando priorità a:


servizi di informazione e accoglienza ove esistono più sportelli informativi al turista;


servizi di informazione e accoglienza ove esiste almeno uno sportello informativo al turista aperto tutto l’anno;


forme di gestione associata da parte di più Comuni;


4. eventuale esistenza di strutture tecniche e operative d’appoggio;


- che con nota prot. n. 42750/10.5.6 del 12.11.1997 la Provincia di Modena ha segnalato la disponibilità del Comune di Modena e di Sestola (quest’ultimo quale capofila dei comuni di Fanano, Montecreto e Riolunato);


- che i Comuni di Modena e Sestola hanno confermato la loro disponibilità rispettivamentecon nota prot. n. ID/1155/mc/1 del 24.11.1997 e pot. n. 5179 del 24.11.1997;


- che entrambi i Comuni sono stati ammessi alla sperimentazione regionale e hanno stipulato con la Regione apposita convenzione che prevede il loro impegno a:


1) adottare gli standard e le prescrizioni tecniche previste per lo sviluppo delle attività redazionali proposte dalla Regione con un apposito desciplinare tecnico;


partecipare con proprie risorse finanziarie, professionali, organizzative e strumentali alla attivazione delle redazioni locali;


individuare produttori di informazione locale e definire con questi rapporti stabili, dandone comunicazione alla Regione;


mantenere attive e funzionanti le redazioni locali facendosi carico delle spese di gestione correnti successivamente alla fase di adeguamento;


- che per l’organizzazione delle redazioni locali risulta necessario:


attivare adeguate banche-dati turistiche;


formare il personale (incluso l’intervento per l’ottimizzazione organizzativa del personale e la riorganizzazione del servizio di informazione);


garantire l’accesso e la diffusione delle informazioni tramite Internet;


adottare i dispositivi  più idonei per la diffusione delle informazioni al front-office;


- che la Regione interviene con un co-finanziamento, a parziale rimborso delle spese, per un importo pari al 40% delle spese ammissibili e comunque non superiore a 40 milioni per intervento (la copertura delle spese restanti è a carico del l’Amministrazione beneficiaria);


- che in riferimento alle voci di spesa ammesse alla parziale copertura regionale (software specializzati; raccolta, trattamento e caricamento dati; formazione del personale; consulenza organizzativa e gestionale; creazione pagine HTLM e abbonamento a Internet) è presumibile un costo di realizzazione di circa 100 milioni per ogni realtà pilota;


- che la prima fase di attuazione della sperimentazione prevede la presentazione di progetti di dettaglio da parte delle realtà pilota, l’esatta individuazione da parte della Regione degli oneri ammessi a contributo e la  realizzazione del progetto a cura delle Amministrazioni locali;


- che alla prima fase sperimentale seguirà una fase di monitoraggio delle applicazioni;


		considerato che l’attuale sistema dell’informazione turistica  modenese comprende, oltre ai due uffici IAT dei Comuni sopracitati, sei uffici IAT-Pro-Loco (presso i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Pavullo, Pievepelago, Serramazzoni e Zocca);


		tenuto conto che, per quanto riguarda l’area Appenninica, altri soggetti si sono attivati per la costituzione di una propria rete di informazione turistica, tra cui la Comunità Montana del Frignano e il GAL Antico Frignano (progetto di teleinformazione e teleprenotazione turistica);


		ritenuto che la participazione al sistema informativo turistico regionale rappresenti, per i Comuni montani, una importante opportunità per valorizzare il proprio territorio e che la costituzione di una base dati dell’intero Appennino, aperta alla collaborazione e all’apporto dei privati (sia per l’acquisizione sia per la diffusione delle informazioni) possa consentire di razionalizzare e coordinare il flusso informativo (evitando sovrapposizioni e duplicazioni, assicurando completezza e puntualità informativa);


		dato atto che tale problematica è stata oggetto di vari confronti tra i soggetti interessati;


		atteso che si è pervenuti alla definizione di modalità organizzative così strutturate:


- i Comuni e le Comunità Montane interessati a partecipare al sistema informativo regionale del turista costituiranno una propria redazione locale (sub-redazione) oppure concorreranno all’attivazione e all’aggiornamento della base dati informativa generale, fornendo le informazioni di propria competenza;


- tale partecipazione sarà disciplinata da apposita convenzione stipulata con il Comune di Sestola, ente capofila in quanto titolare della sperimentazione regionale;


- gli Enti locali sedi di redazione, qualora non ne siano già in possesso, dovranno dotarsi dell’hardware necessario; l’onere per la costituzione e il funzionamento della base dati (manutenzione software, accesso a Internet, realizzazione pagine HTLM, formazione del personale, raccolta, trattamento e caricamento dati) sarà ripartito a consuntivo tra tutti i Comuni del sistema, in misura proporzionale; 


- il GAL Antico Frignano parteciperà al progetto emanando apposito bando destinato ai Comuni e alle associazioni Pro-Loco dell’area 5b che costituiscano una redazione locale, per l’erogazione di contributi da destinare all’acquisto di attrezzature informatiche e a interventi formativi;


- con apposito bando, il GAL incentiverà anche le imprese turistiche del territorio Leader a connettersi alla base dati turistica e a renderla fruibile agli ospiti;


- la Provincia concorrerà alla realizzazione della base dati con un contributo finanziario diretto all’acquisizione e alla personalizzazione del software specializzato e mettendo a disposizione le dotazioni informatiche e le prestazioni tecniche necessarie per la gestione corrente della redazione centrale,  ferme restando le attività di gestione e rendicontazione delle risorse finanziarie del progetto, a carico del Comune di Sestola -  Ente capo fila;


		dato atto che occorre disciplinare quanto sopra indicato mediante apposita convenzione con il Comune di Sestola e che l’argomento è stato presentato alla Commissione Consiliare competente in data 16 giugno 1998;


		dato atto altresì che tutti i Comuni dell’Appennino  (ad eccezione dei Comuni di Serramazzoni e Zocca) nonché la Comunità Montana del Frignano e la Comunità Montana Modena Ovest hanno espresso la propria adesione in via preliminare; e che è prevista la costituzione di n. 9 sub-redazioni locali (Comune di Sestola, Fanano, Fiumalbo, Pavullo nel Frignano, Marano sul Panaro, Montese, Pievepelago, Comunità Montana del Frignano e Comunità Montana Modena Ovest)


		visto l’art. 32 della L. 8.6.1990, n. 142;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del  presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di partecipare alla realizzazione del sistema informativo turistico regionale secondo le modalità descritte in premessa e sulla base dello schema di convenzione allegato parte integrante della presente deliberazione,  da stipulare con il Comune di Sestola, avente per oggetto l’attivazione di un sistema di redazioni locali per la realizzazione di una base dati turistica dell’Appennino;


di dare atto, in particolare, che:


tale convenzione prevede l’erogazione di un contributo a totale copertura della spesa relativa alle licenze d’uso del software specializzato per la gestione della base dati e per l’adeguamento dello stesso agli standard regionali, fino ad un importo massimo di 40.000.000 (quarantamilioni) , da versare al Comune di Sestola;


tale importo si riferisce alla fase costitutiva della base dati e che l’onere relativo alle ulteriori fasi sarà definito successivamente, secondo le necessità di gestione della redazione centrale. Tale spesa è prevista nel Piano triennale 1998-2000 degli investimenti approvato dal Consiglio Provinciale il 19.12.1997 con atto n. 420 e successive modifiche;


nel PEG 1998, approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 38 del 27.1.1998 figura il progetto “Relazioni con i turisti: informazione e accoglienza” e, in particolare, il sottoprogetto n. 668 “teleinformazioni e teleprenotazioni”, Azione 363 “Contributi per dotazioni tecnologiche per teleinformazione turistica”;


la relativa azione prevede uno stanziamento di L. 40.000.000, erogabile come contributo per dotazioni informatiche;


la spesa è finanziata mediante destinazione dell’Avanzo di Amministrazione;


l’erogazione del contributo al Comune di Sestola avverrà sulla base di apposita rendicontazione nella quale dovranno essere indicate, in particolare, le sub-redazioni locali attivate e documentate le spese relative alle licenze d’uso del software specializzato e alla relativa personalizzazione agli standard regionali;


l’accordo ha durata triennale a decorrere dalla data di esecutività della presente deliberazione e sarà formalizzato con lo scambio fra Provincia e Comune di Sestola delle relative deliberazioni consiliari.


di dare atto infine che, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, la Provincia manterrà il raccordo con la sperimentazione operata dal Comune di  Modena, al fine di favorire l’integrazione delle basi dati turistiche interessanti il territorio provinciale e la più ampia fruizione delle relative informazioni.


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





			Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 20 Consiglieri,  pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


     PRESENTI�
N. 20�
�
     ASTENUTI�
N.   6 (AN-Polo per Modena: Verna, Falzoni, Pallotti.


            CCD-Polo per Modena: Testi.


            Indipendenti -Polo per Modena. Sassi.


            Lega Nord per l’Indipendenza della Padania: Barbieri 


                    Giorgio)�
�
     VOTANTI�
N. 14�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 14�
�
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CONVENZIONE 


TRA IL COMUNE DI SESTOLA E L’AMMINISTRAZIONE 


PROVINCIALE DI MODENA 


PER L’ATTIVAZIONE DI REDAZIONI LOCALI PER LA 


REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO 


REGIONALE PER IL TURISTA








Premesso che: 





nel corso del 1997 la Regione Emilia Romagna ha provveduto ad attivare una prima sperimentazione a carattere locale per definizione degli standard dei servizi di informazione e accoglienza;


da tale sperimentazione è stato prodotto ampio materiale tecnico ed elaborati che hanno permesso l’ampliamento della sperimentazione ad altre realtà locali;


la Regione intende procedere allo sviluppo di un sistema informativo turistico regionale che comprenda, tra l’altro, una rete integrata per l’acquisizione e la diffusione di informazioni a servizio dei turisti e degli operatori, aperta alla collaborazione di soggetti pubblici e privati operanti nel territorio regionale;


sulla base della legislazione vigente in materia di turismo, è riconosciuta ai Comuni la competenza per la valorizzazione turistica del proprio territorio e l’espletamento dei servizi turistici di base relativi all’informazione e accoglienza turistica; tali servizi possono essere gestiti in collaborazione con le Province;


i Comuni possono espletare le funzioni di propria competenza anche avvalendosi di organismi associativi, attivando altre forme di gestione associata fra Comuni, aderendo a forme di aggregazione tra enti o affidando la propria rappresentanza ad altri Enti;


il Comune di Sestola ha stipulato una convenzione con la Regione Emilia - Romagna per l’attivazione di una redazione locale collegata alla redazione centrale regionale per l’individuazione delle fonti, la raccolta, il trattamento e la distribuzione delle informazioni di interesse del turista;


la suddetta convenzione prevede la presentazione di un progetto di dettaglio locale relativo allo sviluppo di base dati turistiche, alla formazione del personale e all’accesso e diffusione delle informazioni tramite Internet, nonché  l’impegno a:


individuare produttori di informazione locale;


utilizzare risorse proprie (finanziarie, personale, attrezzature, organizzazione);


farsi carico della gestione corrente della redazione locale, successivamente alla fase di attivazione;


la convenzione ha durata triennale, articolata in tre fasi:


- 1^a fase (durata massima 13 mesi salvo eventuale proroga per cause di forza maggiore):   


   attivazione della redazione locale, previa presentazione del progetto di dettaglio;


- 2^a e 3^a fase gestione corrente della redazione locale (aggiornamento e manutenzione dati e  pagine Internet);


è consentito di associare al progetto altre Amministrazioni successivamente alla stipula della convenzione;


il cofinanziamento regionale è fissato nella misura del 40% delle spese sostenute, fino ad un massimo di 40 milioni;


in relazione all’interesse manifestato dagli Enti Locali dell’area appenninica, il progetto sarà esteso a tali soggetti attraverso apposite convenzioni da stipulare con il Comune di Sestola (Ente capofila quale titolare del progetto di sperimentazione regionale);


tali Enti potranno costituire a loro volta proprie redazioni locali (sub - redazioni) collegate alla redazione locale di coordinamento oppure concorrere all’attivazione e all’aggiornamento della base dati fornendo le informazioni di propria competenza;


gli stessi concorreranno pro - quota alle spese di realizzazione del progetto;


il GAL Antico Frignano nell’ambito dell’attuazione del programma Regionale LEADER II attiverà, con apposito bando rivolto agli Enti Pubblici e agli operatori turistici dell’Appennino, uno specifico programma di incentivazione per l’acquisto dell’hardware e software necessari per collegarsi alla banca dati turistica e favorirne la più ampia diffusione ed utilizzo;


si conviene e si stipula quanto segue





Art. 1 - Oggetto della convenzione


Nell’ambito del sistema informativo turistico regionale e della sperimentazione citata in premessa, l’Amministrazione Comunale di Sestola e l’Amministrazione Provinciale di Modena concordano nell’attivare un sistema di redazioni locali (collegato con la redazione centrale regionale di coordinamento), per la raccolta, il trattamento e la distribuzione delle informazioni di interesse del turista riguardanti il territorio dell’Appennino (area degli Enti aderenti al progetto).


Tale sistema locale ha il compito di organizzare operativamente la produzione, l’aggiornamento, la manutenzione e la fruizione delle informazioni attraverso sistemi presidiati, sistemi self - service e Internet, secondo gli standard tecnici definiti dalla Regione. In particolare, il sistema di redazioni locali dovrà alimentare il sistema informativo turistico regionale, con la creazione di:


basi dati locali, consultabili dall’utente presso gli sportelli degli uffici di informazione al pubblico;


pagine Internet, consultabili da qualunque postazione collegata.


Il sistema delle redazioni locali dell’Appennino sarà costituito da una redazione locale di livello principale (denominata redazione centrale), ubicata presso la Provincia di Modena e collegata a un insieme di sub - redazioni locali (ubicate presso alcuni Comuni e Comunità Montane), che saranno individuate successivamente sulla base degli atti di adesione al progetto (convenzione con il Comune di Sestola, Ente capofila quale titolare della sperimentazione regionale). 


Potranno partecipare al sistema delle redazioni locali dell’Appennino modenese anche Enti che, pur non costituendo una propria redazione locale, forniscano alla redazione centrale informazioni e dati relativi al proprio territorio conformi alle specifiche regionali.


Il Comune di Sestola si impegna , in particolare, a:


presentare alla Regione il progetto di dettaglio previsto dalla convenzione citata in premessa ampliandolo all’intero sistema delle redazioni locali dell’Appennino, così articolato:


A - creazione Basi Dati turistiche locali;


B - formazione del personale adibito alla redazione centrale e alle redazioni locali;


C - accesso e diffusione delle informazioni tramite Internet;


D - diffusione delle informazioni al front - office (per le sole redazioni locali);


Nella predisposizione del progetto viene valutata l’esistenza di risorse strumentali, professionali, organizzative e informative già a disposizione delle Amministrazioni locali coinvolte, per garantire l’economicità e l’efficacia dell’attivazione e gestione del sistema delle redazioni locali;


2. organizzare le attività necessarie per l’attivazione della base dati informativa del sistema come indicato al successivo art. 3.


3.   attivare e gestire la propria redazione locale.


La Provincia di Modena si impegna a:


attivare, in tempi specificati all’art. 2, la redazione centrale e a farsi carico della gestione corrente, successivamente alla fase di attivazione;


supportare il processo di attivazione del sistema delle redazioni locali con proprio co - finanziamento, come previsto all’art. 4 della presente convenzione.


Il Comune di Sestola e la Provincia di Modena collaboreranno per sviluppare il progetto in conformità con gli standard fissati dalla Regione ed entro i termini previsti, individuando i produttori di informazione locale (pubblici e privati) con cui definire rapporti stabili.


Collaboreranno altresì per:


coordinare l’insieme delle redazioni locali attivate e svolgere attività tecnica di monitoraggio sulla realizzazione delle singole redazioni locali, per garantire la coerenza tecnica dei singoli progetti alle indicazioni generali;


fornire agli Enti del sistema gli standard tecnici di riferimento predisposti dalla Regione in termini di:


A - standard informativi per base dati locale, in particolare per l’organizzazione degli argomenti  tematici del turista, per i contenuti delle schede relative agli oggetti informativi da rilevare, almeno nei dati descrittivi essenziali, e per le scadenze di aggiornamento dei dati;


B - standard informativi grafici e di navigazione per Internet;


creare gli strumenti di colloquio e di scambio informativo tra le singole realtà.	


svolgere le funzioni di raccordo con la redazione centrale regionale.





         	  


Art. 2 - Durata e articolazione della convenzione


La presente convenzione avrà durata complessiva di tre anni dalla esecutività dell’atto di approvazione, così articolati:


I° fase: Attivazione della redazione centrale e delle redazioni locali


In questa prima fase si provvede all’attivazione delle redazioni come segue: 


entro il 30/4/98 presentazione alla Regione del progetto di dettaglio preliminare;


entro il 30/6/98 presentazione adeguamento del progetto di dettaglio - progetto definitivo;


entro il 31/12/1998 realizzazione del progetto (individuazione delle fonti e raccolta dei dati; attivazione redazione centrale e redazioni locali, reti di collegamento e predisposizione per diffusione informazioni tramite Internet; trattamento e caricamento dati; creazione pagine HTLM; realizzazione dei corsi di formazione del personale delle redazioni);


entro il 30/1/1999 verifica delle realizzazioni congiuntamente alla Regione;





II° e III° fase: Gestione corrente delle redazioni


In questa fase la Redazione centrale, in collaborazione con le redazioni locali e gli altri soggetti interessati garantirà:


l’aggiornamento e manutenzione dei dati secondo le scadenze prefissate, 


l’aggiornamento e la manutenzione delle pagine Internet secondo gli standard regionali,


la continuità e l’eventuale ampliamento dei rapporti con fornitori di dati individuati a livello locale.


Ognuna di queste fasi scadrà al 31 dicembre di ogni anno successivo alla conclusione della I^ fase.





Art. 3 - Modalità di gestione del progetto


Il Comune di Sestola curerà la gestione amministrativa e contabile del progetto, provvedendo ad acquisire le risorse tecniche e professionali necessarie per la prima fase di attivazione delle redazioni locali, entro i limiti del budget complessivamente disponibile (indicato nel piano finanziario di cui al successivo art. 4).


Di tale attività sarà data periodica informazione alla Provincia e agli altri Enti della rete informativa locale.


Il Comune di Sestola e la Provincia si scambieranno reciprocamente ogni altra informazione utile per lo sviluppo del progetto e favoriranno il coordinamento tra i vari soggetti del sistema.


In particolare, la Provincia collaborerà con il Comune di Sestola per l’integrazione e il raccordo  operativo  delle attività dei vari Enti locali che entreranno nella rete informativa.


Il Comune di Sestola individuerà un proprio responsabile per la conduzione del progetto, che sarà affiancato da un responsabile e da uno staff tecnico - operativo della Provincia incaricato della gestione corrente della redazione centrale.


A fronte di esigenze sopravvenute, Provincia e Comune di Sestola, potranno valutare e concordare con successivo atto l’eventuale ricorso a strutture tecnico - operative di appoggio, al fine di garantire lo sviluppo del progetto nei modi e nei tempi previsti.


Al termine della fase triennale di carattere sperimentale, disciplinata dalla presente convenzione, la Provincia, il Comune di Sestola e gli altri  Enti partecipanti definiranno le modalità operative nonché i rapporti gestionali e finanziari per il funzionamento a regime del sistema informativo turistico dell’Appennino.


   


Art. 4 - Oneri finanziari


Il Comune di Sestola provvederà a redigere il piano finanziario (preventivo e consuntivo) per l’attivazione del sistema di redazioni locali dell’Appennino, nel quale  dovranno comparire le singole voci di spesa di carattere generale (licenze d’uso software specializzato e relativi adeguamenti agli standard regionali; rilevazione, trattamento e immissione dati; produzione pagine HTLM; provider internet; linee telefoniche ISDN; formazione personale; manutenzione software) e i contributi di partecipazione pro - quota delle Amministrazioni aderenti al progetto.  


Ciascun Ente sede di redazione locale concorrerà all’attivazione e alla successiva gestione della base dati  informativa relativa al proprio territorio con proprie risorse (personale, attrezzature, organizzazione) e provvederà a   finanziare direttamente le spese per le licenze d’uso dei programmi operativi (software di base),  per il collegamento alla redazione centrale e per l’eventuale acquisto dell’hardware  necessario (PC, stampante, modem, gruppo di continuità).


L’Amministrazione provinciale erogherà al Comune di Sestola un finanziamento pari alla spesa   


sostenuta per le licenze d’uso del software specializzato istallato presso  le varie redazioni locali e    


per la relativa personalizzazione agli standard regionali. Tale contributo non potrà superare l’importo massimo di 40.000.000 (quaranta milioni), oneri fiscali e IVA inclusi. 


L’onere finanziario a carico della Provincia relativo alla II^ e III^ fase di attuazione del progetto sarà definito successivamente, in rapporto alle concrete necessità di gestione della redazione centrale.





Art. 5 - Modalità di erogazione dei finanziamenti


Al termine della 1^ fase di attivazione della base dati il Comune di Sestola presenterà alla Regione la prescritta rendicontazione economico - finanziaria, necessaria per l’erogazione del contributo regionale assegnato; al termine di ciascuna fase successiva sarà presentata una relazione sull’attività svolta dal sistema delle redazioni locali.


La Provincia di Modena liquiderà al Comune di Sestola il contributo indicato al precedente art. 4 in una unica soluzione, sulla base di idonea rendicontazione delle spese complessive sostenute per l’acquisizione delle licenze d’uso del software specializzato nonché per il relativo adeguamento agli standard regionali, contenente l’esatta indicazione delle redazioni locali costituite.


Gli Enti della rete informativa locale liquideranno al Comune di Sestola i propri contributi pro - quota, sulla base di analoga documentazione 





Art. 6 - Obblighi e oneri


Il Comune di Sestola e la Provincia di Modena collaboreranno alla realizzazione di quanto previsto dalla presente convenzione mantenendo i necessari raccordi e attivando le procedure e gli atti ritenuti più opportuni per il raggiungimento degli obiettivi entro i termini fissati. 


In nessun caso una parte contraente potrà essere ritenuta responsabile delle obbligazioni assunte dall’altra nei confronti di terzi, anche qualora tali obbligazioni derivassero dall’esecuzione del presente accordo.





Art. 7 - Controversie 


Ogni e qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra l’Amministrazione Comunale di Sestola e l’Amministrazione Provinciale di Modena in dipendenza della materia di cui alla presente convenzione e che non fosse possibile comporre mediante dirette trattative, sarà deferita al giudizio di tre arbitri, dei quali due scelti rispettivamente da ciascuna delle parti e il terzo su accordo delle parti medesime o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Modena.


Le parti dovranno provvedere alla scelta degli arbitri entro 30 giorni dalla formalizzazione della controversia. Il collegio arbitrale giudicherà secondo le norme di diritto.





Art. 8 - Elezione di domicilio


Le parti, agli effetti della presente convenzione, pongono il proprio domicilio presso la sede dell’Amministrazione Provinciale di Modena, sita in Viale Martiri della Libertà 34 - Modena. 





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 14/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 24/07/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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